MORTE IN CROCE di GESU'




02.04.10




riflessione

Alcune domande

1° domanda

Perchè Dio Padre ha voluto la morte in croce di Gesù ?  Non poteva evitarla ?

Risposta.

In realtà non è stato Dio volere la morte del Figlio, 

ma noi,

rappresentati dai farisei e dal popolo ebreo... 

con loro a volerne la morta 

ci siamo anche noi.

Dio tuttavia ha saputo,

nella sua infinita bontà e sapienza

volgere al bene ciò che era male e cattiveria:

dalla morte atroce del Figlio

ha saputo ricavare il bene

per noi e per tutta l'umanità: la salvezza.

Dio è come un grande pittore,

un artista come nessun altro al mondo.

Ha disegnato una tela stupenda,

unica, 

meravigliosa,

un capolavoro assoluto...

ma 

il figlio (noi) un pochino stupido,

ha voluto imbrattare la tela del Padre

pensando di potere qualche ritocco

alla tela e di poter fare meglio di Dio.

Ha rovinato il capolavoro (la creazione).

Dio

invece di prendere a sberle il figlio incapace

e invece di stracciare la tela

e farne un'altra,

ha preferito ristudiare i segni,

gli scarabocchi del figlio

e rifare la medesima tela in altro modo,

ricavandone una seconda tela,

un altro capolavoro

partendo proprio dagli errori e dagli scarabocchi

del figlio stupido.

Dio sa scrivere dritto anche sulle nostre righe storte.

Gesù è la nuova opera d'arte del Padre.

2° Domanda:

Era necessaria la morte di Gesù ?

Risposta:

Non era necessario che Gesù morisse 

e neppure che soffrisse alcunchè.

Gesù ci avrebbe salvati anche se fosse morto 

di vecchiaia sul suo letto...

Ma perchè allora ha scelto la via più impervia?

La sofferenza e la morte in croce?

Con la morte del Figlio 

noi (figli sciocchi) 

potevamo "meglio" comprendere l'Amore del Padre per noi...

In altre parole:

la morte del Figlio in croce

è la maniera più alta e più efficace 

per dimostrare l'Amore,

di Gesù verso il Padre 

e l'Amore del Padre per noi.

Cerco di spiegarmi.

Se una mamma

lascia il suo cibo al figlio 

perchè non c'è abbastanza da mangiare 

per tutti e due

e lei non mangia

perchè il filgio possa mangiare e vivere...

questa madre

 non "si sacrifica"  per motivi di dieta

o per masochismo,

ma perchè ama sua figlio e vuole che viva e sia sano;

la madre è disposta anche a non mangiare

purchè possa mangiare suo figlio...

Ciò che salva il filgio è il sacrificio della madre,

la quale "sacrifica" la vita "per amore" del figlio.

Così Gesù

ha sacrificato se stesso 

per amore al Padre.

Gesù non voleva soffrire e neppure morire,

voleva mostrare al Padre

fino a che punto lo amava.

Fino a che punto Gesù amava il Padre?

Fino ad accettare di farsi Uomo,

patendo la fame e la sete,

accettando la povertà 

come tutta la gente del suo tempo,

predicando e cercando di convincere

perfino i farisei della sua missione...

Fino a dare la sua vita.

Il Padre non voleva la morte del Figlio,

ma voleva farci capire che ci amava

e quanto ci amava...

(questa è la nostra salvezza).

Come fa Dio a farci comprendere che ci ama?

Ci manda il Figlio a dircelo,

a dimostrare questo amore.

Noi non gli abbiamo creduto,

lo abbiamo trattato da impostore,

e lo abbiamo tolto di mezzo

perchè ci disturbava.

E' il mistero della stupidità e insipienza umana.

Morendo in croce,

nella maniera più atroce Gesù 

ha portato a compimento

due eventi:

- dimostrare al Padre il suo Amore:

ha obbedito alla sua volontà

di incarnarsi, farsi uomo,

parlare agli uomini,

convincerli che Dio li ama...

(e questo gli è costato la vita)

e

- il Padre ci ha dimostrato quanto 

ci tiene a noi...

tanto da darci il Figlio 

e di trattarlo come meglio credevamo.

Quindi 

la morte in croce di Gesù

è

il segno più alto che Dio 

dell'amore di Gesù per il Padre 

e dell'amore del Padre per noi.

Gesù sacrificando non un animale,

come facevano e fanno tutti i sacerdoti

e gli sciamani delle varie religioni...

 ma offrendo se stesso come "vittima"

compie un gesto di valore infinito

perchè

Lui è il "Sacerdote" che offre

e la "vittima"  che viene offerta al Padre.

E sia il Sacerdote, sia la vittima

sono le cose che il Padre ama di più.

Quindi, il sacrificio di Gesù

è la cosa più grande che Gesù potesse fare 

in onore e lode al Padre:

dare la vita.

3° Domanda:

Perchè è il sacrificio e la croce a salvare ?

Gesù (Dio Padre) non poteva scegliere 

un'altra forma meno dolorosa e impegnativa

per salvarci?

Certamente.

Dio aveva davanti una varietà di possibilità

e di strade da percorrere

e tutte avrebbero portato alla nostra salvezza.

Ma ha scelto, tra tutte,

quella più impegnativa e dolorosa

perchè potessimo capire meglio

il suo Amore.

Esempio:

Se una persona 

(per esempio del Governo o il Papa)

ci dice che ci vuole bene

ma in realtà fa i suoi interessi,

vive in lussuosi palazzi,

non si fa mancare nulla,

se la spassa e se la gode, 

si mette da parte un capitale immenso

nel suo ruolo di "Capo"...

non mi sembra stia dimostrando

che ci vuole veramente bene,

che ci vuole dare una mano,

che vuole aiutarci a risolvere 

i nostri problemi

economici e finanziari...

A noi farebbe pensare 

che stia dandoci da intendere,

che dica solo bugie, 

che mentre ci tiene buoni a parole

lui ingrassa e si arricchisce...

(noi, siccome siamo i "figli un pochino tonti"

ci crediamo pure

e gli baciamo le mani con riconoscenza)

Dio ha detto di volerci bene,

che voleva darci una mano,

si è sacrificato per noi;

ci ha solo rimesso,

anche la vita,

non ci ha guadagnato nulla

a stare con noi...

Ma noi siamo disposti a credere 

ad ogni imbonitore e saltimbanco,

a un bugiardo e approfittatore...

che si presenti alla ribalta della politica

piuttosto che credere a chi dice la verità

e cerca il nostro vero bene.

4° domanda:

Ma perchè Dio

quando si incarna

fa la scelta della povertà,

(es. nasce in una stalla)

del rifiuto da parte della gente,

della fatica, del dolore, del sacrificio?

Non poteva nascere in una reggia,

predicare la salvezza da un pulpito

più elevato,

manifestare la sua potenza con i miracoli?

Gli sarebbe riuscito tutto meglio

con minore fatica e più successo! 

Risposta:

Supponiamo di dividere le nostre azioni, 

i nostri sentimenti,

i gesti, i pensieri, i fatti, 

i vizi e le virtù, ecc...

che conosciamo e che compiamo

su due colonne distinte...

Metteremmo le voci in quest'ordine:

   1° colonna:



    2° colonna:

luce,





male,

bene,




cattiveria,

pace,




litigi,

giustizia,




odio,

amore,




affermazione di sè

sacrificio,




egoismo,

bellezza,




ricchezza,

verità,




guerra,

semplicità,



orgoglio,

ingenuità,




vendetta,

dialogo,




sete di potere,

collaborazione,



sopraffazione,

perdono, 




inganno,

obbedienza,



astuzia,

rinuncia ad affermare se stessi,

forza bruta,

non violenza, 



dittatura,

povertà scelta,



costrizione,

fatica e non miracoli,

imposizione,

felicità,




menzogna,

libertà,




schiavitù,

ecc...




ecc...

Le voci di ciascuna colonna

si legano le une alle altre

(non necessariamente nell'ordine in cui sono scritte);

per cui una volta che facciamo una scelta,

rimaniamo dentro 

a quella linea di condotta 

(pur con tutte le nostre infedeltà umane).

Se Dio 

deve stare dentro a un certo comportamento

che ne caratterizza la natura 

(amore, bene, verità, ecc...)

non potrà che fare la scelta della prima colonna,

non potrà scegliere la seconda

che comporta gesti e azioni negative.

Dio non può scegliere nulla che non sia

il Bene, Verità, Pace, ecc...

Pertanto Dio, incarnandosi,

non poteva che fare la scelta del bene,

della semplicità, della povertà, del sacrificio, ecc...

andando incontro al rifiuto dei malvagi,

scontrandosi con l'ignoranza di molti,

l'egoismo di tutti...

Inoltre la scelta della povertà,

della rinuncia,

del rifiuto da parte dei benpensanti,

del dolore, ecc...

fatta da Dio e da Gesù

è la realtà vissuta da miliardi di persone

di questo mondo,

che si scontrano con la cattiveria, 

l'egoismo,

la menzogna,

la violenza,

la forza...  di pochi.
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